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Premana, 6 febbraio 2012

PROGETTO

Marchio “PREMANA”
Situazione attuale e azioni future

PREMESSA

L’Amministrazione comunale di Premana intende proseguire a dedicare particolare attenzione alla tutela, alla valorizzazione e alla promozione dei prodotti e dell’immagine del territorio attraverso la diffusione di uno specifico marchio di qualità “PREMANA”.

In quest’ottica, il 29 gennaio 2010, è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa fra il Consorzio Premax, la Camera di Commercio I.A.A. di Lecco e il Comune di Premana con il quale è stato assunto specifico impegno a promuovere e sviluppare congiuntamente attività miranti alla promozione, in Italia e all’estero, del marchio “PREMANA”, quali, a titolo esemplificativo:

· valorizzare e tutelare la qualità delle produzioni tipiche del distretto della coltelleria e della forbicieria di Premana;

· recuperare il patrimonio culturale rappresentato dalla storia e dalle produzioni del territorio (pubblicazioni, convegni, mostre e simili);

· perseguire e promuovere una cultura della qualità, anche attraverso la misurazione delle competenze e la definizione di standard;

· stabilire processi di innovazione e di sviluppo attraverso il dialogo con interlocutori privilegiati del mondo aziendale, del mondo scientifico, universitario e della ricerca, del sistema associativo al fine di verificare le esigenze del territorio e delle sue aziende, individuare le relative azioni positive e promuovere la nascita di un modello virtuoso di aggregazione di piccole e medie imprese che contribuisca allo sviluppo di una nuova imprenditorialità nonché al sostegno di processi innovativi.

OBIETTIVI

Accanto all’impegno per il miglioramento della qualità complessiva del sistema produttivo locale insieme agli interlocutori istituzionali di cui sopra, l’Amministrazione comunale intende mobilitare tutti i soggetti locali (altri Enti pubblici, imprenditori, associazioni, privati cittadini) per la condivisione dell’obiettivo unitario della VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE LOCALI.

In sintesi:

· visibilità e promozione commerciale degli operatori economici del territorio;

· competitività;

· garanzia di qualità;

· sviluppo sostenibile e tutela ambientale;

· conoscenza del territorio, delle sue tradizioni e delle sue potenzialità;

· sostegno all’innovazione;

· sostegno all’occupazione;

· grandi eventi (tradizionali, culturali e sportivi).

RIFERIMENTI NORMATIVI

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Legge sull’ordinamento degli enti locali”
articolo 13, comma 1

“Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla Legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze”.

Legge Regionale 16 luglio 2007, n. 15 “Testo Unico delle Leggi Regionali in materia di turismo”
articolo 2, comma 1

“La Regione (…)

a) riconosce il ruolo strategico del turismo per lo sviluppo economico, per la crescita culturale e sociale della persona e della collettività e per favorire continue e positive relazioni tra popoli e culture diverse;

(…)

e) valorizza il ruolo delle autonome locali e funzionali e delle diverse, autonome ed originali espressioni culturali ed associative delle comunità locali;

(…)

g) incentiva il sistema delle autonomie locali e il sistema delle imprese ad assumere iniziative di sviluppo turistico, in relazione alla diffusa presenza di risorse e del crescente ruolo dell’economia turistica;

(…)”

articolo 7, comma 1

“Il Comune esercita le seguenti funzioni:

a) promuove o partecipa ai sistemi turistici a alla attivazione delle strutture di informazione ed accoglienza turistica (IAT);

b) (…)

c) organizza e sostiene iniziative di promozione e valorizzazione turistica locale, con facoltà di avvalersi, per lo svolgimento delle proprie funzioni, delle associazioni pro loco e di altri organismi associativi operanti sul territorio, ovvero ricorrere a forme di gestione associata, incluse le Comunità Montane;

(…)”;

Legge Regionale 8 ottobre 2002, n. 26 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle professioni sportive in Lombardia”
articolo 1

“1. La Regione riconosce il valore dello sport quale strumento di formazione della persona, di socializzazione, di benessere individuale e collettivo, di incontro e di conoscenza tra soggetti e collettività, nonché di miglioramento degli stili di vita.

2. La Regione favorisce la pratica delle attività motorie sportivo-ricreative sotto il profilo della funzione sociale, della educazione e della formazione della persona, della prevenzione di malattie e disturbi fisici e della tutela della salute dei cittadini, dello sviluppo delle relazioni sociali, del miglioramento degli stili di vita e del conseguente impulso all’economia.

(…)”.

PROVVEDIMENTI GIA’ ASSUNTI

· Approvazione “Regolamento per l’istituzione e il funzionamento del Tavolo Economia” (deliberazione Consiglio comunale n. 41 del 25 settembre 2009)

Articolo 1 “Scopi”
“Con l’istituzione del Tavolo Economia il Comune di Premana si prefigge, come obiettivo principale, l’individuazione di progetti utili allo sviluppo delle attività economiche esistenti o alla creazione di nuove iniziative, con l’obiettivo di contribuire al rafforzamento del tessuto economico e sociale del paese, anche attraverso lo stimolo dell’imprenditoria privata, contrastando quindi l’emorragia occupazionale degli ultimi anni. In particolare il Tavolo Economia sarà il luogo istituzionale in cui prenderanno sostanza e forma giuridica i progetti a principale ricaduta economica sulla società premanese:

- azienda speciale (o altra forma giuridica) del Comune di Premana;

- marchio collettivo di qualità territoriale;

- progetto distretti culturali;

- piazza del lavoro;

- progetto gemellaggi.

Il Tavolo Economia ha la funzione di elaborare progetti esecutivi corredati da eventuali piani economici di investimento da sottoporre alla Giunta comunale. Il Tavolo Economia ha una funzione consultiva”.

· Istituzione Tavolo Economia

· Approvazione schema di “Protocollo di Intesa per un patto di collaborazione per la promozione e sviluppo del marchio collettivo di qualità PREMANA” fra Consorzio Premax, Camera di Commercio I.A.A. di Lecco e Comune di Premana (deliberazione Consiglio comunale n. 2 del 22 gennaio 2010)

· Sottoscrizione Protocollo di Intesa (29 gennaio 2010)

· Approvazione schema di contratto per l’acquisito dei diritti sul marchio “PREMANA” (deliberazione della Giunta comunale n. 11 del 15 febbraio 2010)

· Sottoscrizione contratto acquisito dei diritti sul marchio “PREMANA” fra Consorzio Premax e Comune di Premana (23 febbraio 2010)

· Approvazione “Regolamento per l’istituzione e il funzionamento del Tavolo Associazioni” (deliberazione Consiglio comunale n. 21 del 6 giugno 2011)

Articolo 1 “Scopi”

“Con l’istituzione del Tavolo delle Associazioni il Comune di Premana si prefigge, come obiettivo principale, il coinvolgimento delle Associazioni del paese per la condivisione e l’individuazione dei progetti utili e prioritari per il bene di ogni singola Associazione e per l’intera collettività di Premana. Il Tavolo delle Associazioni ha l’obiettivo di creare un maggior dialogo tra le singole Associazioni per coordinare, razionalizzare e rendere più efficienti gli investimenti e i contributi a favore di ogni singola Associazione secondo il principio di sussidiarietà. Le Compagnie degli alpeggi sono da considerarsi, al fine e allo scopo del presente Regolamento, entità riconosciute ed operanti sul territorio e quindi a tutti gli effetti Associazioni. In particolare il Tavolo delle Associazioni, a fronte di uno specifico budget determinato annualmente dalla Giunta comunale, dovrà predisporre annualmente una lista di priorità di finanziamento per le richieste delle singole Associazioni e presentarlo alla Giunta comunale. In particolare il Tavolo delle Associazioni sarà il luogo istituzionale in cui prenderanno sostanza e forma i progetti a principale ricaduta associativa sulla società premanese. Il Tavolo delle Associazioni sarà il luogo in cui si potrà discutere (a titolo esemplificativo ma non esaustivo):

- delle necessità delle Associazioni e degli alpeggi;

- della tutela e della riqualificazione ambientale del territorio;

- della valorizzazione e visibilità di Premana anche attraverso il marchio di qualità territoriale PREMANA;

- delle azioni volte ad un maggiore coordinamento tra le attività delle Associazioni e degli alpeggi.

Il Tavolo delle Associazioni potrà darsi delle priorità stabilite e votate al suo interno in ordine a interventi o scopi che intende perseguire e realizzare. Il tavolo delle Associazioni, quando sarà necessario, potrà lavorare in contatto con il Tavolo dell’Economia e ha una funzione consultiva”

· Istituzione Tavolo Associazioni

· Approvazione Guida all’uso del marchio, Linee guida per licenza d’uso del marchio e schema di contratto di licenza d’uso del marchio (deliberazioni della Giunta comunale n. 70 del 22 giugno 2011 e n. 82 del 27 luglio 2011).

IL MARCHIO “PREMANA”

Il marchio d’impresa figurativo “PREMANA” è stato realizzato dal Consorzio Premax e, in dettaglio, risulta:

· marchio d’impresa comunitario figurativo “PREMANA” n. 4406609, depositato in data 25 aprile 2005, registrato in data 11 maggio 2006 nella classe merceologica n. 8 (strumenti taglienti, in particolare coltelli e forbici)

· marchio d’impresa comunitario figurativo “PREMANA” n. 8169443, depositato in data 20 marzo 2009, registrato in data 3 novembre 2009 nelle classi merceologiche

- n. 6 (prodotti metallici non compresi in altre classi, serrami e chincaglieria metallica)

- n. 41 (organizzazione di eventi culturali, mondani, umanitari, ricreativi, storici, feste, fiere non a scopo commerciale né pubblicitario, esposizioni e congressi, corsi di formazione, attività sportive in particolare gare sportive)

· n. 43 (ristorazione e servizi alberghieri)

e registrato in data 13 giugno 2011 per le classi

- n. 20 (mobili, specchi, cornici; prodotti non compresi in altre classi, in legno, sughero, canna, giunco, vimini, corno, osso, avorio, balena, tartaruga, ambra, madreperla, spuma di mare, succedanei di tutte queste materie o in materie plastiche)

- n. 29 (carne, pesce, pollame e selvaggina; estratti di carne; frutta e ortaggi conservati, essiccati e cotti; gelatine, marmellate, composte; uova, latte e prodotti derivati dal latte; oli e grassi commestibili)

- n. 30 (caffè, tè, cacao, zucchero, riso, tapioca, sago, succedanei del caffè; farine e preparati fatti di cereali, pane, pasticceria e confetteria, gelati; miele, sciroppo di melassa; lievito, polvere per fare lievitare; sale, senape; aceto, salse (condimenti); spezie; ghiaccio).

Il marchio d’impresa comunitario figurativo “PREMANA” n. 4406609 è stato ceduto dal Consorzio Premax alla Camera di Commercio I.A.A. di Lecco; il marchio d’impresa comunitario figurativo “PREMANA” n. 8169443 è stato ceduto dal Consorzio Premax al Comune di Premana con l’atto del 23 febbraio 2010 di cui sopra.

LA SEDE DI VIA ROMA N. 13

Con atto a rogito del Notaio Dott. Daniele Minussi in data 8 ottobre 2011, rep. n. 145212, rac. N. 27112, la Sig.ra Maria Spazzadeschi ha donato al Comune di Premana una porzione dell’immobile sito in Via Roma n. 13, con un vincolo di utilizzo della stessa a scopi e fini associativi, culturali, sociali, formativi per la Comunità Premanese e senza fini di lucro, con esclusione di attività commerciali e sedi di partiti o associazioni politiche.

Nella seduta del Consiglio comunale del 30 novembre 2011 (deliberazione n. 40) è stato presentato il progetto di ristrutturazione della porzione immobiliare donata, con il quale si prevede di creare 3 spazi principali da destinare:

· uno a sede della Pro Loco e punto di riferimento per le altre Associazioni del territorio;

· uno a punto di riferimento istituzionale e tecnologico per il settore articoli da taglio;

· uno quale sede di incontro e di confronto aperta a tutte le aziende e Associazioni del territorio, con la possibilità di organizzare anche incontri di carattere formativo e di specializzazione (tale spazio, sulla base delle indicazioni dell’atto di donazione, verrà intitolato al “Prof. Carlo Borromeo”).

La strategia che sottende al progetto di ristrutturazione prevede 3 linee principali di azione costituite da:

· ambito degli articoli da taglio, da sviluppare in collaborazione con il Politecnico di Lecco, dal punto di vista tecnologico, e con la Camera di Commercio I.A.A. di Lecco, dal punto di vista giuridico - istituzionale (in particolare affermazione del marchio “PREMANA” per tale categoria di prodotti, marchio ormai strutturato e funzionale);

· ambito produzioni diverse dagli articoli da taglio, per il quale il Comune e i Tavoli Associazioni ed Economia stanno predisponendo le procedure di rilascio e utilizzo del marchio “PREMANA” ;

· ambito Associazioni che, per il territorio di Premana, rappresentano un valore fondamentale da coinvolgere e tutelare.

AZIONI FUTURE

MARCHIO “PREMANA”

Viene confermata la volontà di sviluppo del marchio unico di qualità “PREMANA” quale strumento di caratterizzazione delle eccellenze del territorio e di diffusione delle stesse all’esterno dei confini comunali, in sinergia con tutti gli attori coinvolti (Comune, Camera di Commercio I.A.A. di Lecco, altri Enti pubblici, aziende tecnologiche, Associazioni di categoria, Associazioni culturali, sociali e sportive, aziende agroalimentari, aziende commerciali, manifestazioni).

Aggiornamento della Guida all’uso del marchio, delle Linee guida per licenza d’uso del marchio e dello schema di contratto di licenza d’uso del marchio per una corretta regolamentazione della licenza d’uso del marchio “PREMANA” a favore di soggetti istituzionali e/o associativi senza scopo di lucro.

TEMPISTICA: entro il 31 marzo 2012.

IMMOBILE VIA ROMA N. 13

Approvazione progetto definitivo-esecutivo dei lavori di ristrutturazione e affidamento lavori.

Il progetto in corso di definizione prevede oneri complessivi per € 50.000,00.= a carico del bilancio comunale, finanziati con mutuo da contrarre con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.a.

Il Credito cooperativo della Valsassina ha messo a disposizione un ulteriore fondo di € 20.000,00.= per opere di finitura e arredamento.

TEMPISTICA: affidamento lavori entro il 30 aprile 2012.

ORGANIZZAZIONE

Dall’illustrazione che precede emerge la necessità di strutturare in maniera professionale e stabile tutte le attività connesse con il progetto marchio “PREMANA”.

Finora l’Amministrazione comunale ha sviluppato il progetto senza una organizzazione burocratica specifica, con un impegno parziale e discontinuo da parte di personale dell’Ente e di Amministratori; tale situazione non garantisce, a questo punto, e tenuto conto degli obiettivi evidenziati, condizioni ottimali per il futuro, con il concreto rischio di disperdere anche quanto finora già realizzato e investito.

La dotazione organica del Comune di Premana alla data odierna è la seguente:

	AREA ECONOMICO – FINANZIARIA – AMMINISTRATIVA

Ufficio Finanziario, Personale, Affari generali, Segreteria, Protocollo, Archivio, U.R.P.

	CATEGORIA
	N. POSTI DOTAZIONE
	SITUAZIONE

	D1
	1 part time 18 h
	coperto

	C
	1 part time 30 h
	coperto

	C
	1 tempo pieno
	coperto

	AREA DEMOGRAFICA – TRIBUTI

Ufficio Stato civile, Anagrafe, Leva militare, Statistica, Elettorale, Tributi, Servizi cimiteriali

	CATEGORIA
	N. POSTI DOTAZIONE
	SITUAZIONE

	D1
	1 tempo pieno
	coperto

	C
	1 tempo pieno
	coperto

	AREA VIGILANZA – COMMERCIO

Ufficio Vigilanza, Notifiche, Commercio, Attività produttive

	CATEGORIA
	N. POSTI DOTAZIONE
	SITUAZIONE 

	C
	1 tempo pieno
	vacante

	AREA TECNICA – SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ' PRODUTTIVE

Ufficio Gestione territorio e sue risorse, Urbanistica, Edilizia privata, Lavori pubblici, Manutenzioni

	CATEGORIA
	N. POSTI DOTAZIONE
	SITUAZIONE

	D1
	1 tempo pieno
	coperto

	C
	1 part time 20 h
	coperto

	C
	1 part time 18 h
	coperto

	B3
	1 tempo pieno
	coperto

	B3
	1 tempo pieno
	coperto


Questa organizzazione non consente di individuare all’interno dell’Ente una figura di riferimento per il progetto marchio “PREMANA”, sia in primo luogo per motivazioni legate ai carichi di lavoro già esistenti, che non lasciano margini di manovra significativi per nuove attività, sia in secondo luogo per la professionalità richiesta dal progetto, assente fra il personale dipendente.

Il quadro normativo oggi vigente prevede numerosi vincoli e limiti alla possibilità di procedere a nuove assunzioni, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, impedendo, di fatto, il ricorso a tale soluzione.

E possibile, invece, ricorrere all’art. 7 “Gestione delle risorse umane” del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della amministrazioni pubbliche” e, in particolare, ai commi 6 (così come modificato, da ultimo, dall’art. 22, comma 2, della Legge 18 giugno 2009, n. 69 e dall’art. 17, comma 27, del Decreto Legge 1° luglio 2009, n. 78 convertito in Legge 3 agosto 2009, n. 102) e 6 bis, secondo i quali:

“6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:

- l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente;

- l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;

- la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;

- devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini e albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonchè a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purchè senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell’articolo 1, comma 9, del Decreto Legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2004, n. 191 è soppresso. Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, del presente Decreto.

6-bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione.”.

In questa fase del progetto il ricorso ad un incarico professionale esterno appare strumento idoneo alle finalità dell’Amministrazione comunale, sia per la corretta attuazione delle prossime proposte operative, sia per la ricerca costante di fonti di finanziamento esterne (bandi o altro), sia per lo studio di una forma organizzativa (azienda speciale o altro) che possa assicurare ancora più stabilità all’azione comunale.

TEMPISTICA: ricerca risorse a affidamento incarico entro il 31 marzo 2012.

CONDIVISIONE

Una delle caratteristiche del progetto marchio “PREMANA” è sempre stata quella della condivisione di ogni azione fra tutti gli attori coinvolti (Comune, Camera di Commercio I.A.A. di Lecco, altri Enti pubblici, aziende tecnologiche, Associazioni di categoria, Associazioni culturali, sociali e sportive, aziende agroalimentari, aziende commerciali, manifestazioni).

Si ribadisce che tale condivisione è un elemento fondamentale, caratterizzante e imprescindibile dell’intero progetto.

TEMPISTICA: immediata.
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